Breve storia della città

Nel centro storico di Mestre è nota l’esistenza di un primitivo castello, denominato Castelvecchio, edificato attorno all’undicesimo secolo dal vescovo conte di Treviso. Nei secoli successivi è testimoniata la formazione di due piccoli nuclei abitati: il borgo di San Lorenzo e il borgo di Mestre.

Nel corso del Trecento, sotto il dominio veneziano, viene realizzata una nuova fortificazione, dotata di una possente cinta muraria con 17 torri e tre porte, costruita attorno all’ormai sviluppato e accresciuto borgo di Mestre. Quest’opera, chiamata Castelnuovo, fu fortemente voluta dalla Serenissima per difendersi dagli invasori e confermare la propria egemonia sul territorio.

L’espansione urbanistica dell’abitato mestrino si conclude alla fine del secolo quattordicesimo con la nascita del borgo di Santa Maria, esterno alla cinta muraria, la quale dopo di allora andrà perdendo di importanza. La conferma del progressivo disinteresse dei veneziani per le difese di terraferma è attestata dalla pratica di affitto delle torri come abitazioni private, già a partire dalla fine del quindicesimo secolo.

L’impianto urbanistico della città non cambierà sostanzialmente lungo il corso dei secoli e solo nella seconda metà dell’Ottocento, con la prima industrializzazione e le nuove infrastrutture di trasporto, si cominceranno a mettere le basi per una riconfigurazione urbana.

Nel disegno a rilievo, corredato di legenda, è rappresentata la pianta del Castelnuovo nel quattordicesimo secolo. Sul disegno sono segnalati i nomi delle torri, delle porte e dei principali edifici di quel periodo storico.
